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1  PREMESSA 

L’ufficio tecnico del Consorzio Forestale A.V.S., su incarico del Comune di 

Bardonecchia (Determinazione n.287 del 07.08.2019), ha predisposto il presente progetto 

definitivo/esecutivo relativo agli “interventi di manutenzione straordinaria copertina muro 

sostegno via Micca/via Callet e nuova barriera stradale”. 

La copertura finanziaria per la realizzazione delle opere è pari ad €. 100.000,00 

finanziati dall’Amministrazione Comunale. 
 

2  RELAZIONE TECNICO - ILLUSTRATIVA 

2a) Stato attuale del tratto oggetto di intervento 

L’area oggetto di interventi è ubicata in via Micca/via Callet. 
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L’attuale cordolo in c.a. posto sulla sommità dei muri prefabbricati esistenti risulta completamente 
degradato e la barriera di protezione stradale con tubolari di ferro non risulta più conforme alla 
classificazione della normativa vigente, con nuovi sistemi di ritenuta, in quanto tale protezione non 
si ritiene più idonea per la sicurezza della carreggiata stradale. 
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2b) Descrizione degli interventi 

L’intervento prevede la sostituzione dei dispositivi di protezione esistenti: barriere con tubolari di 

ferro e recinzioni in reti metalliche, non classificabili secondo la normativa vigente, con nuovi ed 

idonei sistemi di protezione e ritenuta per la sicurezza della carreggiata stradale.  

La posa in opere di idonei sistemi di ritenuta è strettamente necessaria al fine di attuare accettabili 

condizioni di sicurezza per gli utenti della strada e per i terzi esterni, ove presenti, garantendo 

entro certi limiti, il contenimento dei veicoli che per varie cause dovessero subire fuoriuscite di 

strada 

 

INTRODUZIONE E NORMATIVA DI RIFERIMENTO   
 
La normativa a cui si è fatto riferimento è la seguente: 
• A1. Direttiva del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 3065 del 25.08.2004. 
“Direttiva sui criteri di progettazione, installazione, verifica e manutenzione dei dispositivi 
di ritenuta nelle costruzioni stradali”.  
• A2. D.M. 21 giugno 2004 (G.U. n. 182 del 05.08.04). “Aggiornamento alle istruzioni 
tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di 
sicurezza e le prescrizioni tecniche per le prove delle barriere di sicurezza stradale”. 
 • A3. D.M. 18 febbraio 1992, n. 223. (G.U. n. 63 del 16.03.92). “Regolamento recante 
istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di 
sicurezza”. 
 • A4. D. Lgs. n. 285/92 e s.m.i. “Nuovo codice della Strada”. 
 • A5. D.P.R. n. 495/92 e s.m.i. “Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo 
Codice della Strada”.  
• A6. D.M. 5 novembre 2001, n. 6792. “Norme funzionali e geometriche per la costruzione 
delle strade”. 
 • A7. Circolare Ministero dei Trasporti del 15.11.2007 “Scadenza della validità delle 
omologazioni delle barriere di sicurezza rilasciate ai sensi delle norme antecedenti il D.M. 
21.06.2004”. 
 • A8. Circolare Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 21.07.2010 “Uniforme 
applicazione delle norme in materia di progettazione, omologazione e impiego dei 
dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali”. 
 • A9. Norme UNI EN 1317 “Barriere di sicurezza stradali”: 
 • UNI EN 1317-1:2000 “Parte 1: Terminologia e criteri generali per i metodi di prova”;  
• UNI EN 1317-2:2007 “Parte 2: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove 
d’urto e metodi di prova per le barriere di sicurezza inclusi i parapetti veicolari”; 
 • UNI EN 1317-3:2002 “Parte 3: Classi di prestazione, criteri di accettabilità basati sulla 
prova di impatto e metodi di prova per attenuatori d’urto”; 
 • UNI ENV 1317-4:2003 “Classi di prestazione, criteri di accettazione per la prova d'urto e 
metodi di prova per terminali e transizioni delle barriere di sicurezza”.  
• UNI EN 1317-5:2008 “Parte 5: Requisiti di prodotto e valutazione di conformità per 
sistemi di trattenimento veicoli”. 
 • A11. DM 28.06.2011 (G.U. n. 233 del 06.10.2011) "Disposizioni sull'uso e l'installazione 
dei dispositivi di ritenuta stradale". 
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CLASSIFICAZIONE DELLE BARRIERE DI SICUREZZA STRADAL E  
 
 
La Finalità delle barriere di sicurezza è quella di realizzare accettabili condizioni di sicurezza per gli 
utenti della strada e per i terzi esplicando le seguenti funzioni:  
- Garanzia, entro certi limiti, del contenimento dei veicoli in fuoriuscita dalla carreggiata stradale;  
- Redirezione controllata del veicolo, dopo l’urto sulle stesse;  
- Adeguata capacità della barriera di assicurare, deformandosi, l’assorbimento di parte dell’energia 
di cui è dotato il veicolo in movimento e quindi contenendo gli effetti dell’urto sui passeggeri;  
- Contenimento delle decelerazioni entro limiti fissati, in relazione all’indice di severità dell’impatto.  
A seconda della loro destinazione ed ubicazione, le barriere ed i dispositivi si dividono nelle 
seguenti tipologie:  
- barriere centrali da spartitraffico;  

- barriere laterali;  

- barriere per opere d'arte, quali ponti, viadotti, sottovia, muri, ecc.;  

barriere o dispositivi per punti singolari, quali barriere per chiusura varchi, attenuatori d'urto per 
ostacoli fissi, letti di arresto o simili, terminali speciali, dispositivi per zone di approccio ad opere 
d'arte, dispositivi per zone di transizione e simili.  
 
I parametri per la classificazione delle barriere sono i seguenti:  
Livelli di contenimento: valutato in termini di energia cinetica posseduta dal veicolo all’atto 
dell’impatto, calcolata con riferimento alla componente ortogonale della velocità.  

Severità degli impatti: valutato sulla base dell’indice ASI (Indice di Severità della Accelerazione) 
che misura la severità dell’urto sugli occupanti delle autovetture considerati seduti con cinture 
allacciate. Sono ammessi valori ASI non superiori ad 1, tranne che nei punti particolarmente 
pericolosi dove possono essere ammessi valori maggiori e comunque non superiori a 1,4.  
 

Classificazione delle barriere:  
Classe N1 e Classe N2 per livelli di contenimento rispettivamente minimo e medio;  
 

Classe da H1 ad H3 per livello di contenimento normale, elevato ed elevatissimo;  

Classe H4 per contenimento in tratti ad altissimo rischio: per esempio spartitraffico di dimensioni 
ridotte, opere d’arte o edifici in posizioni ravvicinate, bordi di ponti o viadotti o di rilevati con edifici 
in sottoscarpa.  
 

Per l’individuazione delle zone da proteggere si fa riferimento al D.M. n. 223/1992 e s.m.i., che 
riporta le seguenti zone:  
- i margini di tutte le opere d'arte all'aperto quali ponti, viadotti, ponticelli, sovrappassi e muri di 
sostegno della carreggiata, indipendentemente dalla loro estensione longitudinale e dall'altezza 
dal piano di campagna (… omissis ….);  
- lo spartitraffico ove presente;  
- il margine laterale stradale nelle sezioni in rilevato dove il dislivello tra il colmo dell’arginello ed il 
piano di campagna è maggiore o uguale a 1 m; la protezione è necessaria per tutte le scarpate 
aventi pendenza maggiore o uguale a 2/3. Nei casi in cui la pendenza della scarpata sia inferiore a 
2/3, la necessità di protezione dipende dalla combinazione della pendenza e dell'altezza della 
scarpata, tenendo conto delle situazioni di potenziale pericolosità a valle della scarpata (presenza 
di edifici, strade, ferrovie, depositi di materiale pericoloso o simili);  
- gli ostacoli fissi (frontali o laterali) che potrebbero costituire un pericolo per gli utenti della strada 
in caso di urto. 
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SCELTA DELLE TIPOLOGIE DEI DISPOSITIVI DI RITENUTA 
 
Premesso quanto sopra, nel presente progetto si è prevista l’installazione ex novo (previa 
rimozione dei dispositivi di ritenuta esistenti) di barriere di sicurezza lungo via Callet/via Micca da 
fissare al nuovo cordolo in c.a. sulla sommità dei muri esistenti.  
Per la progettazione, l’esecuzione dei lavori e l’impiego corretto delle barriere di sicurezza si è 
fatto riferimento al citato regolamento di cui al D.M. 18/02/1992 n. 223, come aggiornato dal D.M. 
21 giugno 2004 “Aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, l'omologazione e 
l’impiego delle barriere stradali di sicurezza e delle prescrizioni tecniche per le prove ai fini 
dell’omologazione”. 
Va inoltre ricordato che il D.M. 8 aprile 2010 del Ministero dello Sviluppo Economico – “Elenco 
riepilogativo di norme concernenti l’attuazione della direttiva 89/106/CE relativa ai prodotti da 
costruzione” ha ufficializzato il recepimento della norma armonizzata UNI EN 1317-5 anche in 
Italia, fissando come data di scadenza del periodo di coesistenza delle norme nazionali e le norme 
europee l'1 gennaio 2011. Da tale data la presunzione di conformità è quindi basata sulle 
specifiche tecniche armonizzate e pertanto risulta obbligatoria l’installazione di sole barriere di 
sicurezza stradali provviste di marcatura CE 
La scelta progettuale per la definizione delle classi minime di barriere da adottare è stata operata 
secondo quanto previsto dal D.M. 21.6.2004, in funzione della classe funzionale a cui appartiene 
la strada, del tipo di traffico e della destinazione delle protezioni. 
Verificato che la barriera da collocare è posta lateralmente sulla sommità di muri esistenti ad 
altezza variabile tra i 1 e i 4 metri si ritiene opportuno utilizzare la tipologia di barriera bordo ponte 
di tipo N2 01 dotata di corrimano. Si precisa che ove gli schemi individuino modelli di un 
determinato Produttore, deve essere assegnato a tali schemi esclusivamente un valore 
rappresentativo non determinante alcun vincolo contrattuale . L’utilizzo della tipologia N2 
consigliata dalla normativa, è garanzia di un idoneo contenimento in considerazione del fatto che 
la barriera deve ritenere e non può deformarsi molto in quanto la larghezza operativa è minore a 
0.7 m per la maggior parte dei tratti oggetto di intervento ed è pertanto pari a W2. In ogni caso, ed 
in particolare ove è ammessa la adozione di due classi diverse, la scelta dovrà essere fatta dal 
progettista definendo le caratteristiche prestazionali e quindi “livello di contenimento, indice di 
severità, materiali, dimensioni, peso massimo, vincoli, ampiezza W della larghezza di lavoro della 
barriera scelta, in funzione delle caratteristiche geometriche della strada (tipo di sezione 
trasversale, plano - altimetria, larghezza dello spartitraffico ecc.), delle manovre, del traffico 
prevedibile” (cfr. art. 6 - D.M. 21.6.2004).  
Ai sensi della normativa vigente le classi delle barriere “bordo ponte” si applicano “per opere d’arte 
(ponti, viadotti, muri e simili) con lunghezza superiore ai 10 m”, mentre le restanti opere sono 
equiparate al bordo laterale normale. 
Classe delle barriere bordo ponte: CLASSE N2 01 
Per le barriere da bordo ponte di strade urbane locali di tipo F, con livello di traffico I, il D.M. 
21.6.2004 consente l’uso della classe N2.  
La scelta della barriera per la realizzazione dell’intervento è in legno/acciaio – bordo ponte N2 01 
fissata su un nuovo cordolo in cemento armato. 
La struttura portante è completamente realizzata in acciaio tipo corten, mentre rivestimento del 
montante, fasce di protezione e corrimano sono in legno lamellare. La barriera ha un ridotto 
ingombro laterale ed una altezza sul piano viabile molto contenuta per favorirne una efficace 
integrazione nell'ambiente circostante. Può essere efficacemente utilizzata anche in caso di 
cordoli di ampiezza ridotta, in quanto testata con successo su un manufatto di soli 40 centimetri di 
larghezza. 
E’ una barriera stradale di sicurezza realizzata in legno lamellare ed acciaio, CERTIFICATA CE 
secondo la norma armonizzata EN 1317-5, destinazione BORDO PONTE o OPERA d’ARTE in 
classe di contenimento N2. 
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PRINCIPALI CARATTERISTICHE DIMENSIONALI DELLA BARRIERA.  
Altezza del bordo superiore fascia dal piano viabile 660 mm  
Altezza del bordo superiore corrimano dal piano viabile 1100 mm  
Ingombro laterale massimo 288 - 318 mm  
Estradosso del cordolo di fondazione dal piano viabile + 12,5 cm  
Larghezza minima cordolo di fondazione 400 mm  
Resistenza caratteristica del cordolo di prova Rck 40 N/mm2  
Modalità di fissaggio barre M20 classe 6.8  
Interasse dei montanti 3000 mm  
Lunghezza tratto di barriera testato 78 m 

 

 
 
Tipologia barriera stradale 
Si precisa che ove gli schemi individuino modelli di un determinato Produttore, deve essere assegnato a tali schemi esclusivamente un 
valore rappresentativo non determinante alcun vincolo contrattuale 
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MATERIALI. 
L’acciaio impiegato è del tipo S355J0WP secondo la norma EN 10025, per impieghi strutturali con 
resistenza migliorata alla corrosione atmosferica (tipo Corten).  
Si tratta di un acciaio nel quale sono presenti alcuni elementi di lega che ne aumentano la 
resistenza alla corrosione atmosferica, mediante la formazione di uno strato protettivo di ossido 
sul metallo base, sotto l’azione degli agenti atmosferici.  
Il legno lamellare è certificato CE per impieghi strutturali secondo la norma armonizzata EN 
14080. BARRIERA STRADALE DI SICUREZZA IN LEGNO ED ACCIAIO PER OPERA D’ARTE 
CLASSE N2 N2BP-01. Le travi dovranno essere prodotte in conformità alla norma UNI EN 386, 
per la classe di servizio 3, e con caratteristiche meccaniche minime pari alla classe GL24C, 
secondo UNI EN 1194. In questo modo si garantisce omogeneità delle caratteristiche meccaniche 
del prodotto finito e la conformità dello stesso al prototipo sottoposto a prove di crash test.  
L’adesivo impiegato è di tipo � secondo EN 301, il che corrisponde ad un’utilizzabilità in condizioni 
climatiche che prevedono una umidità relativa dell’aria equivalente ad una piena esposizione alle 
intemperie.  
L’incollaggio è inoltre eseguito in modo tale da resistere al processo di impregnazione in 
autoclave.  
Il legno utilizzato proviene esclusivamente da foreste gestite in modo sostenibile dal punto vista 
sociale, economico e ambientale, secondo lo schema di certificazione internazionale PEFC. 
 
CONFORMITÀ DELLE BARRIERE E DEI DISPOSITIVI  
Tutti i componenti di un dispositivo di ritenuta devono avere adeguata durabilità mantenendo i loro 
requisiti prestazionali nel tempo sotto l'influenza di tutte le azioni prevedibili. Per la produzione di 
serie delle barriere di sicurezza e degli altri dispositivi di ritenuta, i materiali ed i componenti 
dovranno avere le caratteristiche costruttive descritte nel progetto del prototipo allegato ai 
certificati di omologazione, nei limiti delle tolleranze previste dalle norme vigenti o dal progettista 
del dispositivo all'atto della richiesta di omologazione.  
All'atto dell'impiego dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali, le caratteristiche costitutive 
dei materiali impiegati dovranno essere certificate mediante prove di laboratorio. Dovranno, inoltre, 
essere allegate le corrispondenti dichiarazioni di conformità dei produttori alle relative specifiche 
tecniche di prodotto.  
Le barriere e gli altri dispositivi di ritenuta omologati ed installati su strada dovranno essere 
identificati attraverso opportuno contrassegno CE in conformità alla norma europea armonizzata 
UNI EN 1317- 5:2007+AL:2008 e successivi aggiornamenti, concernente “Barriere di sicurezza 
stradali – parte 5: Requisiti di prodotto e valutazione di conformità per sistemi trattenimento 
veicoli”, ai sensi del D.M. Min. Infrastrutture e Trasporti 28/06/2011, “Disposizioni sull’uso e 
l’installazione dei dispositivi di ritenuta stradale”, art.1, comma 1 e art.2, comma 1, da apporre 
sulla barriera (almeno uno ogni 100 metri di installazione) o sul dispositivo, e riportante la 
denominazione della barriera o del dispositivo omologato, il numero di omologazione ed il nome 
del produttore. 
 
FONDAZIONE E OPERE COMPLEMENTARI CONNESSE  
Le barriere N2 bordo ponte marcate CE verranno fissate tramite fissaggio con tirafondi (in 
possesso di certificazione CE che prevede tali possibilità) nel cordolo in conglomerato cementizio 
armato da realizzare sulla sommità dei muri esistenti. Il nuovo cordolo è stato calcolato e verificato 
nella posizione di fissaggio per garantire un momento resistente superiore al momento plastico del 
paletto. Il cordolo in c.a, infine, è stato opportunamente verificato allo scorrimento e al 
ribaltamento 
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BARRIERA STRADALE DI SICUREZZA CERTIFICATA CE PER L A CLASSE N2 BORDO 
PONTE – SU CORDOLO RIALZATO  
 
Fornitura e posa in opera di barriera stradale di sicurezza prodotta con materiali di pregio, 
CERTIFICATA CE in classe N2 destinazione BORDO PONTE in conformità alla norma 
armonizzata EN 1317-5, Livello di contenimento Lc=82 KJ, Indice ASI minore di 1 e Larghezza 
Utile minore o uguale alla classe W4, composta da elementi in legno lamellare di conifera e da 
elementi in acciaio del tipo a resistenza migliorata contro la corrosione atmosferica. 
 
La barriera dovrà essere costituita da:  
• Fasce di protezione costituite da elementi in legno lamellare ed in acciaio, opportunamente 
accoppiati e resi solidali;  
• Montanti in acciaio, ricoperti su 3 lati (per la parte fuori terra) da elementi in legno lamellare 
appositamente lavorati fino a rivestire interamente il montante sui lati ed in sommità. Tale 
rivestimento è sagomato sulla testa per limitare ogni infiltrazione di acqua nel legno, favorendo il 
deflusso delle acque meteoriche;  
• Corrimano in legno lamellare, avente funzione di parapetto pedonale di altezza non inferiore a 1 
metro dal piano viabile, rinforzato in acciaio e vincolato direttamente al montante metallico;  
• Bulloneria ad alta resistenza con appropriato rivestimento protettivo come da norma UNI 
3740:1988;  
• Elementi terminali costituiti dagli stessi materiali delle fasce, ma opportunamente lavorati per 
consentire una idonea chiusura del tratto di barriera, sia dal punto di vista estetico, che funzionale.  
Il dispositivo dovrà essere prodotto con legno proveniente da foreste gestite correttamente, 
secondo gli standard definiti da PEFC, FSC o altri sistemi equivalenti. Si presume conforme alla 
richiesta tecnica una azienda con certificazione della Catena di Custodia PEFC o FSC; in tal 
senso l’Azienda deve essere in possesso di un proprio codice univoco di identificazione della 
Catena di Custodia.  
Tutti gli elementi in legno dovranno essere realizzati in legno lamellare incollato (Glulam) di 
conifera (Douglas, Abete o altra specie), prodotto in conformità alla norma UNI EN 386:97 con 
requisiti di utilizzabilità in classe di servizio 2 o superiore secondo tale norma; dovranno inoltre 
garantire omogeneità e ripetibilità delle caratteristiche meccaniche della sezione.  
Gli elementi dovranno essere lavorati e piallati su tutte le facce e a spigoli smussati per prevenire 
l’insorgere di scheggiature.  
Tutte le parti in legno dovranno essere impregnate in autoclave secondo quanto riportato nelle 
norme UNI EN 351:98 (parti 1a e 2a) e UNI EN 599:99 (parti 1a e 2a), utilizzando sali organici ed 
inorganici di tipo “ecologico” privi di Cromo ed Arsenico.  
Il prodotto preservante ed il processo di trattamento dovranno garantire l’utilizzabilità in classe di 
rischio 4 secondo UNI EN 335: 93 (parti 1a e 2a).  
Al fine di evitare la degradazione strutturale del legno sottoposto all’azione dei raggi UV e al tempo 
stesso conferire un gradevole colore che ne esalti le naturali caratteristiche estetiche, tutte gli 
elementi in legno dovranno essere trattati mediante impregnazione superficiale con prodotti 
pigmentanti a base acquosa.  
Gli elementi metallici dovranno essere realizzati in acciaio per impieghi strutturali a resistenza 
migliorata alla corrosione atmosferica S355J0WP secondo UNI EN 10025-5.  
Le metodologie di produzione, compresi i trattamenti preservanti del legno, dovranno essere 
documentate ed eseguite in conformità alla norma UNI EN ISO 9001:2000.  
Sono compresi: gli oneri delle lavorazioni di infissione o ancoraggio, la viteria e la bulloneria 
necessaria al montaggio, i distanziatori e/o le piastre di continuità se previste. Il tutto fornito e 
posto in opera. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita. 
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2c) Ubicazione e descrizione interventi 

Gli interventi consistono nella sostituzione della barriera esistente lungo via 
Callet/via Micca per la messa in sicurezza della viabilità: 

I lavori previsti consistono principalmente in: 
- Demolizione cordolo degradato esistente 
- Smontaggio della barriera tubolare e delle recinzioni 
- Costruzione cordoli e travi di fondazione in cemento armato 
- Fornitura e posa barriere stradali acciaio/legno su cordolo in c.a. 

 

 

 

2d) Descrizione delle opere   

Realizzazione di scavi e reinterri 

Gli interventi consistono nella realizzazione di movimenti terra necessari alla 
realizzazione del nuovo cordolo in c.a e alla demolizione del tratto di cordolo degradato 
esistente con trasporto e conferimento in discarica dei materiali provenienti dagli scavi e 
dalle demolizioni. 

 

Predisposizione impianto di illuminazione pubblica 

A lato della barriera stradale è prevista la 

predisposizione di un nuovo impianto di 

illuminazione pubblica composta da pozzetti 

prefabbricati per l’alloggiamento dei pali luce e di 

tubazione in corrugato plastico per il passaggio 

cavi elettrici. È prevista la fornitura e posa dei 

chiusini in ghisa classe D400 da collocare sulle 

sommità dei plinti. Non è previsto lo spostamento 

dell’attuale linea di illuminazione pubblica. 
 

 

 

Rimozione parapetto esistente 
Demolizione cordolo ammalorato 
Costruzione nuovo cordolo in c.a. 
Posa barriere omologate stradali in legno/acciaio 
Posa caditoie raccolta acque 
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Tubazioni in pvc rigido scarico acque bianche 

 

Le tubazioni saranno realizzate in pvc serie pesante 

UNI EN 1401-1 302 diametro esterno 110 mm. – 160 

mm – 200 mm serie SN 8kN/m2 SDR 34, 

eventualmente calottate con calcestruzzo. 
 

Prescrizioni per il montaggio  

a) verificare che l’estremità del tubo maschio sia smussata correttamente; 

b) provvedere ad un'accurata pulizia delle parti da congiungere, assicurandosi che esse 

siano integre; se già inserita, togliere provvisoriamente la guarnizione di tenuta; 

c) segnare sulla estremità maschio del tubo una linea di riferimento procedendo come 

segue: 

-  introdurre il tubo nel bicchiere fino a rifiuto,segnando la posizione raggiunta sulla 

estremità maschio; 

- ritirare il tubo non meno di 10 mm;- segnare in modo visibile sul tubo la nuova posizione 

raggiunta, che è la linea di riferimento; 

d) inserire la guarnizione elastomerica di tenuta nell'apposita sede; 

e)lubrificare la superficie interna della guarnizione e la superficie esterna della punta con 

apposito lubrificante (acqua saponosa) evitando di usare oli o grassi minerali che 

danneggerebbero la guarnizione; 

f)infilare la punta nel bicchiere fino alla linea di riferimento, facendo attenzione che la 

guarnizione non esca dalla sede (il corretto posizionamento della guarnizione nella sede 

bicchiere viene mantenuto garantendo durante le operazioni di infilaggio la perfetta 

assialità delle due estremità). 

Scarico e movimentazione 

Per lo scarico dei mezzi di trasporto, i tubi devono 

essere sollevati nella zona centrale con un 

bilancino di ampiezza adeguata.  

Se queste operazioni vengono effettuate 

manualmente, è necessario evitare di far strisciare 

i tubi sulle sponde del mezzo di trasporto o 

comunque su mezzi duri e aguzzi.  
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Accatastamento 

Il piano di appoggio dovrà essere livellato ed 

esente da asperità e sopratutto da pietre 

appuntite. L'altezza di accatastamento per i tubi in 

barre non deve essere superiore a 1 metro 

qualunque ne sia il diametro. Nel caso i tubi di 

grossi diametri (oltre 500 mm) si consiglia di 

armare internamente le estremità dei tubi onde 

evitare eccessive ovalizzazioni. 
 

Prescrizioni per la posa 

Una posa corretta e l’uso di prodotti idonei e di accertata qualità garantiscono sicurezza e 

durata nel tempo dell’opera. 

Le normative di riferimento oggi disponibili offrono ampie guide all’installazione di condotte 

in resina: 

ENV 1452-6 Condotte di PVC-U per adduzione acqua.Parte 6: Guida all’installazione; 

ENV 1046 Condotte in resina Sistemi per il convogliamento di acqua o per lo scarico 

all’esterno dei fabbricati. Pratiche per l’installazione interrata o aerea. 

 

a) Rinfianco effettuato manualmente fino a 

metà del diametro del tubo e compattato 

camminando con i piedi (fig.36); 

b) riempimento fino alla generatrice 

superiore del tubo, effettuato manualmente 

e di nuovo compattato con i piedi (fig. 37); 
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c) può essere aggiunto uno strato di 150 

mm compattato a macchina, purché non 

direttamente sulla generatrice superiore del 

tubo (fig. 38); 

d) il rinfianco ed il reinterro fino a 150 mm 

sopra la generatrice superiore del tubo, 

possono essere effettuati in un’unica 

soluzione quando viene usato materiale 

come sabbia o terra sciolta e vagliata (fig. 

39);  

e) il materiale di risulta per il restante 

reinterro può essere utilizzato compattato in 

strati di spessore non maggiore di 250 mm, 

purché non compattati direttamente sopra il 

tubo fino al raggiungimento di 300 mm di 

altezza dalla generatrice superiore del tubo 

(fig. 40);  

f) il rimanente reinterro può essere 

completato e compattato in strati a seconda 

dei requisiti di finitura della superficie (fig. 

41). 

 

 

Collaudo idraulico 

Il collaudo idraulico deve essere eseguito sulle condotte posate per verificare l’integrità e 

la funzionalità dei tubi, dei giunti, dei raccordi e degli altri componenti la condotta, deve 

inoltre essere eseguito a scavo aperto per consentire l’ispezione visiva del tratto 

sottoposto a collaudo. 

Le metodologie previste per la verifica di tenuta idraulica in opera possono essere diverse, 

nel caso di condotte di PVC-U esse devono tener conto del comportamento visco-elastico 

del materiale (PVC-U). 

Un procedimento particolare è descritto nella UNI EN 805. 
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Pozzetti di ispezione, caditoie , chiusini pieni e a griglia 
 

 Le griglie stradali dovranno rispondere alla norma UNI EN 124 e dovranno 

essere in grado di sopportare i carichi stradali mobili (Classe D400). 

Le caditoie e i pozzetti prefabbricati: 

- dovranno essere posata su un letto di calcestruzzo avente Rck non inferiore a 200 

daN/cmq;  

- la superficie superiore del getto dovrà essere perfettamente orizzontale ed a una 

quota idonea a garantire I’esatta collocazione altimetrica rispetto alla pavimentazione 

stradale, inoltre dovrà essere adeguatamente rinfiancata; dovrà essere dotata di 

collegamento alla fognatura.  

Le griglie in ghisa dovranno essere rimovibile per pulizia e manutenzione.  

Prima della posa dell’elemento inferiore, si spalmerà il sottofondo con cemento 

liquido e, qualora la posa avvenga a sottofondo indurito, questo dovrà essere 

convenientemente bagnato.  

I giunti di collegamento dei singoli elementi prefabbricati dovranno essere 

perfettamente sigillati con malta cementizia.  

Nella posa dell’elemento contenente la luce di scarico si avrà cura di angolare 

esattamente I’asse di questa rispetto alla fognatura stradale, in modo che il condotto di 

immissione possa immettersi in quest’ultima senza curve o deviazioni.  

Le dimensioni interne del pozzetto prefabbricato dovranno avere dimensioni tali da 

sostenere il telaio della griglia.  
 

Sistemazione chiusini esistenti 

Dove necessario prima delle operazioni di asfaltatura si provvederà alla modifica 

della quota del piano di posa di chiusini e caditoie, riutilizzando il chiusino esistente. La 

formazione del piano di posa del chiusino sarà realizzata con un cordolo costituito da 

malta di cemento e mattoni pieni in cemento. 

 
 

Barriere omologate stradali in legno/acciaio – bord o ponte N2 01 

La struttura portante è completamente realizzata in acciaio tipo corten, mentre 

rivestimento del montante, fasce di protezione e corrimano sono in legno lamellare. La 

barriera ha un ridotto ingombro laterale ed una altezza sul piano viabile molto contenuta 

per favorirne una efficace integrazione nell'ambiente circostante. Può essere 

efficacemente utilizzata anche in caso di cordoli di ampiezza ridotta, in quanto testata con 

successo su un manufatto di soli 40 centimetri di larghezza. 
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E’  una  barriera  stradale  di  sicurezza  a  due  fasce realizzata  in  legno  ed  

acciaio,  certificata  CE secondo  le  norma  armonizzata  EN  1317-5,  destinazione  

BORDO  PONTE  in  classe  di  contenimento N2 con corrimano.  

 

 Altezza del bordo superiore fascia dal piano viabile 660 mm  

Altezza del bordo superiore corrimano dal piano viabile 1100 mm  

Ingombro laterale massimo 288 - 318 mm  

Estradosso del cordolo di fondazione dal piano viabile + 12,5 cm  

Larghezza minima cordolo di fondazione 400 mm  

Resistenza caratteristica del cordolo di prova Rck 40 N/mm2  

Modalità di fissaggio barre M20 classe 6.8  

Interasse dei montanti 3000 mm  

Lunghezza tratto di barriera testato 78 m 

 

Comportamento all’urto 

Il veicolo non supera il dispositivo;  

Il veicolo non sfonda la barriera;  

Il veicolo rientra nei limiti della CEN box o linea di reindirizzamento;  

Il veicolo non si capovolge nell’area di prova;  

Nessun elemento della barriera penetra nell’abitacolo del veicolo.  

 

Caratteristiche delle singole componenti. 

Montanti.  

Realizzati con un profilato di tipo “C” 5x25x70x100 mm e lungo 982 mm in acciaio 

EN 10025-S355J0WP, rivestito su 3 lati (esclusa la parte frontale), nella parte fuori terra, 

mediante un guscio in legno lamellare di conifera (con esclusiva funzione estetica), aventi 

gli spigoli smussati e la parte superiore arrotondata. L’assemblaggio tra i gusci di 

rivestimento ed il montante in acciaio è ottenuto mediante n. 2 viti M10x100.  

 

Fascia orizzontale.  

Realizzata con n. 1 trave in legno lamellare di conifera 100x240x2.980 mm piallate 

su tutte le facce, a spigoli smussati, assemblate a n. 1 nastro in acciaio EN 10025-

S355J0WP 3x90x3.900 mm mediante n. 14 viti a legno Ø14x90.  



 16 

Per conferire continuità strutturale in senso longitudinale alla fascia, i nastri metallici 

sono collegati nel senso della lunghezza attraverso un giunto realizzato mediante una 

piastra di continuità sagomata 4x45x210x500 mm in acciaio EN 10025-S355J0WP e n. 8 

viti M16x125 a testa larga Ø 48 classe 8.8.  

Corrimano.  

Realizzato con n. 1 trave in legno lamellare di conifera 80x99x2.980 mm piallata su 

tutte le facce, a spigoli smussati, assemblate ad un nastro in acciaio EN 10025-

S355J0WP 3x90x2.900 mm mediante n. 9 viti a legno Ø10x50.  

Per conferire continuità strutturale in senso longitudinale alla fascia, i nastri metallici 

sono collegati nel senso della lunghezza attraverso un giunto realizzato da una piastra di 

continuità 5x90x500 mm in acciaio EN 10025-S355J0WP.  

Il collegamento tra il corrimano e la relativa piastra di continuità del corrimano 

realizzato da n. 6 bulloni M16x105 classe 8.8, mentre la piastra viene accoppiata al 

montante mediante n.1 vite M16x30 classe 8.8.  

Distanziatore.  

Realizzato ad � 4x115x210x224 mm in acciaio EN 10025-S355J0WP, collega la 

piastra di continuità al montante tramite n.2 viti M16x30 classe 8.8. Il distanziatore è 

fissato al montante tramite n. 1 vite M16x30 classe 8.8. 

Ancoraggio al cordolo di fondazione.  

Devono essere utilizzate n. 4 barre filettate in acciaio zincato classe 6.8, Ø 20, 

profondità di infissione minima 200 mm, inserite su fori Ø 24 e fissati con malta 

bicomponente tipo HILTI CM 730-EAN o similari. Tale prodotto non è consigliato per 

temperature in cantiere inferiori ai 5°C.  

Terminali.  

Per completare la barriera all’inizio ed alla fine di ogni tratto, vanno inseriti elementi 

terminali diritti, in numero di due per ogni tratto distinto, anche di tipo diverso.  

Materiali. 

Acciaio EN 10025-S355J0WP per impieghi strutturali con resistenza migliorata alla 

corrosione atmosferica (tipo Corten); si tratta di un acciaio nel quale sono presenti alcuni 

elementi di lega che ne aumentano la resistenza alla corrosione atmosferica, mediante la 

formazione di uno strato protettivo di ossido sul metallo base, sotto l’azione degli agenti 

atmosferici.  

 

 



 17 

Legno  lamellare  di  conifera.  

Il legno lamellare utilizzato è certificato CE per impieghi strutturali secondo la 

norma armonizzata EN 14080.  

Le travi dovranno essere prodotte in conformità alla norma UNI EN 386, per la 

classe di servizio 3, e con caratteristiche meccaniche minime pari alla classe GL24C, 

secondo UNI EN 1194.  

In questo modo si garantisce omogeneità delle caratteristiche meccaniche del 

prodotto finito e la conformità dello stesso al prototipo sottoposto a prove di crash test.  

L’adesivo impiegato è di tipo � secondo EN 301, il che corrisponde ad 

un’utilizzabilità in condizioni climatiche che prevedono una umidità relativa dell’aria 

equivalente ad una piena esposizione alle intemperie.  

L’incollaggio è inoltre eseguito in modo tale da resistere al processo di 

impregnazione in autoclave.  

Il legno, inoltre, utilizzato proviene esclusivamente da foreste gestite in modo 

sostenibile dal punto vista sociale, economico e ambientale, secondo lo schema di 

certificazione internazionale PEFC. 

Bulloneria  in  acciaio  zincato  ad  alta  resistenza.  

Bulloneria speciale per barriere stradali in acciaio zincato ad alta resistenza (classe 

8.8 per le viti, classe 8 per i dadi).  

Viti a legno a testa esagonale Ø 10 x 50 mm in acciaio zincato (classe 4.6).  

Trattamento  d’impregnazione  a  pressione  in  autoclave.  

Trattamento  d’impregnazione  a pressione in autoclave mediante sostanze 

preservanti, a seguito del quale il legno risulta protetto, sia in superficie  che  in  

profondità,  dall’azione  degenerativa  degli  agenti  atmosferici  e  dall’attacco  da  parte 

degli agenti biologici cui è sottoposta la barriera in ambiente esterno (cfr SPD 022).  

Trattamento:  

impregnazione  a  sali  tipo  a  pressione  in  autoclave,  con  ciclo  vuoto 

iniziale/pressione/vuoto finale.  

Sostanza preservante:  

preservante  ecologico  completamente  inodore  a  base di  sali  di  rame, boro  e  

di  sostanze  organiche,  privo  di  cromo  ed  arsenico  (Wolmanit Cx-10). 

Assorbimento:  

non  inferiore  al  valore  R3,  espresso  nel  documento n°02-4325-02  dal CTBA.  
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Condizioni di utilizzo:  

fino  in  classe  di  rischio  3  secondo  EN  355-1,  corrispondente  alle condizioni 

d’impiego.  

Trattamento  in  superficie.  

Al  fine  di  proteggere  il  legno  dall’azione  degenerativa  dei  raggi solari,  e  per  

conferirgli  al  tempo  stesso  un  gradevole  colore  che  ne  esalti  le  naturali  

caratteristiche estetiche,  si  esegue  un  trattamento  superficiale  che  rallenta  

notevolmente  il  naturale  ingrigimento, tipico di qualsiasi legno posto in ambiente 

esterno. La presenza di resine nell’impregnante superficiale, inoltre,  riduce  gli  scambi  di  

umidità  con  l’ambiente  e  diminuisce,  quindi,  la  propensione  alla fessurazione, 

anch’essa tipica del legno posto in opera in ambiente esterno.  

Durabilità  e manutenzione. 

Per i materiali impiegati, le tecniche di costruzione ed i trattamenti eseguiti sulle 

componenti in legno, la barriera posta in opera non necessita di alcun tipo di 

manutenzione e mantiene inalterate nel tempo le proprie caratteristiche prestazionali (si 

stima che la vita utile del prodotto sia maggiore di anni 20).  

Malgrado ciò, il legno, come qualunque altro materiale posto permanentemente in 

ambiente esterno, sotto l’azione degenerativa dei raggi UV tende a perdere il colore 

originario, più o meno rapidamente, nel corso del tempo. È possibile che, dopo alcuni anni 

(in funzione della maggiore o minore esposizione alla radiazione solare), per ripristinare 

l’aspetto estetico originario della barriera, possa essere necessario ripetere, sul posto, il 

trattamento superficiale mediante applicazione manuale d’impregnanti coloranti.  

A titolo informativo si segnala che il legno sottoposto al solo trattamento 

d’impregnazione in profondità (e, quindi, non a quello superficiale con sostanze 

pigmentanti) tende ad ingrigire nell’arco di 12 mesi. 

 

2e) Disponibilità delle aree  

 Gli interventi interessano la viabilità di proprietà comunale 
 

2f) Sottoservizi esistenti 

A lato dei muri di sostegno è presente una linea interrata per l’illuminazione 

pubblica . L’impresa prima di iniziare le operazioni di scavo dovrà verificare con i gestori 

dei servizi l’esatta collocazione delle tubazioni / cavidotti e accertare l’eventuale presenza 

di sottoservizi non segnalati dagli enti proprietari attraverso accurate indagini in loco.  
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Non si ritiene necessaria la redazione di apposito studio in quanto la tipologia dei 

lavori e la localizzazione degli impianti esistenti è evidenziata dai pozzetti / camerette di 

raccordo e intercettazione esistenti. Inoltre dalle informazioni assunte dagli Enti Gestori 

non risultano interferenze tra le lavorazioni in progetto e le reti; ci si riserva, in fase di 

esecuzione, ulteriori accertamenti da effettuarsi insieme all’impresa e agli Enti Gestori. 

 

2g) Gestione inerti provenienti dagli scavi 

Per la realizzazione dell’intervento verranno realizzati scavi superficiale per la 

realizzazione del cordolo in c.a., i materiali provenienti dagli scavi verranno conferiti in 

discarica.   

 

2h) Valutazione archeologica    

Le aree interessate dai lavori sono unicamente aree già modificate per la 

realizzazione dalla viabilità esistente, gli scavi saranno limitati agli strati superficiali, in 

dette aree non sono presenti oggetti o manufatti di interesse storico o archeologico. 

Alla luce di quanto esposto e recuperato dall’analisi delle fonti storiche, 

archeologiche e toponomastiche, si ritiene che il rischio archeologico per le aree 

interessata dai lavori sia da valutare come nullo.  

 

2i) Strumenti Urbanistici 

Le opere in progetto interessano aree già destinate alla realizzazione di strade e 

pertanto le stesse risultano rispondenti e conformi al previsioni degli strumenti urbanistici 

adottati dall’Amministrazione Comunale. La strada è inquadrata nello strumento 

urbanistico del tipo interzonale. 

 

2l) Inquadramento generale ed indagini geologiche 

Le opere in progetto si configurano sostanzialmente come opere di manutenzione 

di aree già destinate al pubblico interesse, per cui tenuto conto delle caratteristiche 

tipologiche e costruttive delle opere in questione, destinate ad un traffico veicolare 

prevalentemente leggero da autovetture, che non presentano particolari problematiche di 

carattere idrogeologico o geotecnico si può prescindere dalla redazione di una indagine 

geologica e geotecnica specifica, potendo fare riferimento ai dati già disponibili, derivanti 

dalla indagine geologica allegata al P.R.G. 
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2m) Cronoprogramma delle fasi attuative    

L’attività di progettazione, approvazione, affidamento, esecuzione e collaudo di cui 

al D.Lgs. 50/2016 sarà svolta nei seguenti termini: 

- approvazione progetto definitivo/esecutivo circa 30 giorni; 

- procedure per l’affidamento dei lavori: gara d’appalto, aggiudicazione dei lavori 

alla ditta appaltatrice, circa 30 giorni; 

- tempo necessario per eseguire lavori, 60 giorni. 
 

3 VINCOLI 

I principali vincoli ai quali risultano soggette parte delle aree interessate 

dall’esecuzione dei lavori sono: 

• Vincolo di natura ambientale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 

“Codice dei beni culturali e del paesaggio”. Vista la Legge regionale 1° dicembre 

2008, n. 32 art 3 il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica è delegato ai Comuni, 

che si avvalgono, per la valutazione delle istanze, delle competenze tecnico 

scientifiche delle commissioni locali per il paesaggio, fino alla costituzione di tali 

commissioni la competenza per il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche è 

in capo alla Regione. 

Visto il DPR n. 31 del 13/02/2017 art. 2, gli interventi previsti rientrano nella 

categoria A.10. – A.13 (Interventi esclusi dal’autorizzazione paesaggistic a) 
 

4 PARERI AUTORIZZATIVI DA RICHIEDERE 

- Autorizzazione Comune di Bardonecchia; 
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5 QUADRO ECONOMICO 

N.R. Descrizione  Importo  

 

1 

Somme A 

Somme per lavori €.   84.700,75 

2 Totale oneri della sicurezza  €.     3.583,58 

3 Importo a base d'asta €.   88.284,33 

 Somme B  

4 Spese tecniche relative alla progettazione di fattibilità tecnico 
economica - definitiva - esecutiva, alle necessarie attività 
preliminari, nonché  al coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione, alle conferenze di servizi, alla direzione 
lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione, assistenza giornaliera e contabilità, calcoli 
strutturali opere in c.a., assicurazione dei dipendenti €   5.000,00 

5 IVA 22% su spese tecniche €   1.100,00 

6 IVA 10% su importo a base d'asta €   8.828,43 

7 Accantonamento secondo art. 113 del D. Lgs 50/2016 . 
Somme a disposizione per incentivi responsabile 
procedimento pari al 2% €   1.765,69 

8 Arrotondamenti €        21,55 

9 Totale somme a disposizione dell'Amministrazione € 16.715,67 

 Riepilogo  

10 Importo a base d'asta (Somme A) €.    88.284,33 

11 Somme a disposizione dell'Amministrazione (Somme B) €.    16.715,67 

12 Prezzo complessivo dell'opera €.  105.000,00 

 


